                          I L   C I P E








VISTO l'art.  1 della legge 2 maggio 1976, n. 183, che ha affidato


al CIPE  il compito  di definire  entro sei  mesi dall'entrata  in


vigore della  legge stessa,  con la  procedura  ivi  indicata,  il


programma  quinquennale   contenente  gli   obiettivi  generali  e


specifici dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, nonchè le


direttive,  i   criteri,  le   priorità  e  le  altre  indicazioni


necessarie per l'attuazione dell'intervento medesimo,





CONSIDERATA l'esigenza di evitare che nelle more della definizione


del  programma   anzidetto  si  abbia  una  prolungata  e  dannosa


interruzione nell'attività della Cassa per il Mezzogiorno;





CONSIDERATA pertanto  l'opportunità di  autorizzare  la  Cassa  ad


attuare nei prossimi mesi alcune operazioni, nell'attesa che detto


programma  venga   definito,  in   ordine  alla   concessione  del


contributo in conto capitale alle iniziative industriali che hanno


realizzato gli  investimenti  previsti  in  pareri  di  conformità


emessi a  suo tempo,  nonchè in ordine ad una serie di adempimenti


(perizie suppletive,  revisione prezzi,  ecc,)  per  le  opere  in


corso;





VISTO il parere favorevole espresso al riguardo dai rappresentanti


delle regioni meridionali riunitisi a tal fine in data odierna;








                         D E L I B E R A








Nelle more  della definizione  del programma  quinquennale di  cui


all'art. 1  della legge  2 maggio  1976, n.  183, la  Cassa per il


Mezzogiorno è autorizzata:





-  a  concedere  contributi  in  conto  capitale  alle  iniziative


industriali le  cui pratiche  siano già  state  istruite  o  siano


istruibili entro  il prossimo  mese di settembre, nei limiti di un


ammontare massimo  di spesa  di 140 miliardi di lire; in proposito


si  procederà  preventivamente  a  concertazione  con  le  Regioni


interessate;





- a  far fronte,  entro un  ammontare  massimo  di  spesa  di  300


miliardi di lire, sino a tutto il prossimo mese di settembre, alle


seguenti esigenze  relative  ai  soli  lavori  in  corso  ed  alle


attività ordinarie  non procrastinabili: a) perizie suppletive, la


cui mancata  approvazione può pregiudicare l'efficacia delle opere


in corso  o può  determinare azioni  di  rivalsa  da  parte  delle


imprese; b)  revisione prezzi,  IVA, gare  in aumento;  c) perizie


studi, indagini  e anticipazioni  per progettazioni esecutive; per


tale ultima  voce si procederà preventivamente a concertazione con


le Regioni interessate;





- a  far fronte, sino a tutto il prossimo mese di settembre, entro


un ammontare  massimo di  spesa di 40 miliardi di lire, alle spese


relative   alle   iniziative   produttive   riguardanti   progetti


promozionali nei  settori delle  carni, dell'agrumicoltura e della


forestazione; anche  per tali iniziative si procederà a preventiva


concertazione con le Regioni interessate.
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